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Anchê per migliaia di studenti provenienti dalle scuole dell'Aretino 

Un'affannosa corsa al posto 
Ormai saturo il settore terziario - Tra i giovani occupati nella provincia solo 400 lavorano in agricoltura - Migliaia di domande 
per una manciata di nomine - Modificazioni degli ultimi anni nelle scelte degli indirizzi scolastici - L'azione degli Enti locali nella 
promozione di formazione e qualificazione - L'esigenza di un allargamento e di una diversa strutturazione della base produttiva 

AKEZZO, 29. 
Davanti alle segreterie del

le scuole si alternano studenti 
diplomati e nuovi iscritti. Oli 
uni vengono ad apporre la Ili
ma per ritirare 1 certificati 
di maturità; gli altri chiedo
no informa/ioni, consegnano 
una lunga sequela di attinta
ti. per ottenere esoneri di ogni 
tipo: ì rimborsi ferroviaii, i 
buoni libro, i sussidi per la 
mensa, la riduzione delle tas 
&e. 

Alcuni si decidono solo ora 
a consegnare i documenti per 
l'iscrizione: alla domanda un 
po' seccata degli impiegati su 
questo ritardo, rispondono che 
fino a ieri non sapevano, era
no ancora incerti su questo o 
l'altro istituto, se continuare o 
ritirarsi, se iscriversi al pri 
ilio anno o andare a lavorale. 
Un'ulteriore npiova di tome 
la scuola sia oggi solo tuia 
momentanea scappatoia dalla 
disoccupazione, la poco con
vinta scelta di tanti giovani 
dettata dall'impossibilità di 
trovare un lavoro, basata non 
su interessi personali per un 
certo tipo di studio, ma sulla 
necessità di conseguire un di
ploma in breve tempo e nel 
settore con maggiori sbocchi 
professionali, ammesso che 
ancora ne esistano: tutto que
sto, nella speranza che qual
cosa cambi da qui ai prossimi 
quattro o cinque anni. 

Avvilisce soprattutto la sfi
ducia di cui sono permeate le 
frasi, i consigli che nei cor
ridoi si scambiano i neo diplo
mati. già alla caccia — all'in
domani dell'esame di maturi
tà — di attestati utili per
mettere assieme qualche pun
to. da far valere poi nelle 
graduatorie del Provveditora
to agli studi e da presen
tare negli uffici degli enti 
pubblici e privati, partecipan
do a qualche concorso. Ala 
tutti — mentre spendono i lo
ro quattrini in certificati e 
marche da bollo — nutrono 
l'assoluta certe/za che non 
riusciranno ad ottenere nulla. 

Per otto posti di insegnan
ti nelle scuole materne comu
nali hanno presentato la do
manda in 400; 700 le adesio
ni per sette posti di applica
to presso il Comune di Arez
zo ; .100 le richieste di parte
cipazione al concorso dell'I
stituto autonomo per le case 
popolari, per due soli posti eli 
impiegato. Si tratta di ragio
nieri. maestri, geometri, di
plomati e laureati di ogni ge
nere. tutti ugualmente desi
derosi di trovare un lavoro. 
anche se nulla ha da sparti
re con la specializzazione sco
lastica. 

Qursta. a sua volta, è an
data modificandosi negli ulti-

Un convegno organizzato dai sindacati 

Quattro giorni di dibattito 
sulle condizioni di lavoro 

in fabbrica e nelle miniere 
Affrontata la questione della salute psico-fisica dei lavoratori • La partecipazione 
della Regione • Tavola rotonda conclusiva sulla costituzione dei consorzi socio-sanitari 

CASTKLDKLP1ANO. 211 
Si è concluso domenica, dopo 4 giorni di dibattilo, qui a Casteldelpiano, un seminario di 

studi sui problemi della sanità, organizzato dalla Federazione unitaria CGIL, CISL, UIL, con 
il contributo finanziario della Regione Toscana. Al convegno hanno partecipato 30 sindacalisti 
e lavoratori dell'industria, chimici, minatori laterizi, calce e gesso e dipendenti del pubblico 
impiego, come parastatali, dipendenti di Enti locali e lavoratori ospedalieri 
lati con relazioni tenute da Carlo Fantini, Giuseppe Cigliato ed Klino Cioh, 

Una manifestazione di studenti aretini per il diritto allo studio e al lavoro 

mi anni. Come risulta dalla 
scheda, si è quasi dimezza
to il numero degli studenti 
delle magistrali; - calano gli 
iscritti all'istituto per geome
tri ed al liceo classico, a favo
re di scuole di formazione ti
picamente scientifica o di 

maggiore (apparente) utilità 
pratica: il liceo scientifico, lo 
istituto tecnico industriale. 

quello di ragioneria. 
Se appare (in troppo ovvio 

il calo del numero degli stu
denti delle scuole magistrali, 
occorre invece sottolineare 
come la cultura umanistica 
— concepita nel vecchio liceo 
classico aretino nel modo più 
chiuso ed anacronistico — ab
bia ormai fatto il suo tem
po; come non conservi alcun 
legame con la realtà il rigido 
apprendimento del greco e del 
latino, di una matematica su
perata ed impartita attraver
so dogmi e formule, mentre 
lentamente si appanna la fun
zione di classe di questa scuo
la: un'autentica istituzione. 
servita per decenni a forma
l e insegnanti, medici, avvo
cati. gli esponenti cioè della 
professionalità e della « cul
tura » nazionale. Ugualmente 
comprensibile è il calo d'in
teresse verso l'istituto per 
geometri: la crisi dell'edili
zia non permette infatti di 
< assorbirli » nel mondo del 
lavoro e li costringe a lunghi 

tirocini malpagati presso col
leghi già affermati e all'iscri

zione coatta nelle Iacuità di 
ingegneria ed architettura. 

Da questa scuola, dalla 
complessiva situazione socio
economica del Paese emergo

no due conseguenze ugual
mente gravi. Una. la disoccu
pazione. ha raggiunto, anche 
nella nostra provincia, livelli 
insostenibili. Su 10220 giovani 
fino ai vent'anni. 5 mila risul
tavano in cerca di prima oc

cupazione nel censimento ge
nerale del 71 ed è molto fa
cile presumere che siano an
dati" crescendo in questi ulti
mi anni. Ma di quelli occupa
ti. solo 4'J0 lavorano nel setto
re agricolo, mentre 10 mila 
sono n.-ll'industria e 2 mila 
nel settore terziario: un chia
ro ed eloquente esempio del 
distorto sviluppo economico a 
cui il Paese è stato sotto-

Le iscrizioni nelle superiori 
dal 1969 al 1976 

1969'70 1975-76 

Liceo classico 790 674 

Liceo scientifico 734 1.267 

Istituto tecnico comm. 1.273 1.571 

Istituto magistrale 701 399 

Istituto per geometri 750 650 

Istituto tecnico ind. 908 1.459 

posto. 
Comunque oggi queste cifre 

— le uniche reperibili sulla 
situazione giovanile nell'Areti
no — hanno fatto il loro tem
po. Molte delle piccole e me
die aziende disseminate in 
tutta la provincia hanno chiu
so i battenti o lavorano senza 
guardare al luturo. L'agricol
tura ha da lungo tempo ces
sato di avere voce in capito-
Io nelle prospettive economi
che del territorio. I giovani 
usciti da scuola o rimango
no inattivi, o si riducono a la
vori sstraordinari e mal re
tribuiti, vanno a gonfiare la 
sacca del settore terziario. 
ingrossando, ad esempio, le 
file già da tempo consistenti 
degli impiegati di enti pubbli
ci e privati. Ma anche questa 
strada, che oggi non ofrre 
più sbocchi, finisce col fru
strare e reprimere le capaci
tà produttive, la creatività 
l'intelligenza, gli interessi del
le giovani generazioni. 

Anche nella nostra provin
cia. dunque, l'intera questio
ne della disoccupazione gio
vanile si ricollega all'esigen
za di un allargamento e di 

una diversa qualificazione 
della base produttiva. Occorre 
individuare nuovi sbocchi eco
nomici per creare posti di la
voro « reali ». quelli che i co
munisti, con la loro recente 
proposta di legge sull'occu
pazione dei giovani, hanno de
finito « socialmente utile >. \jn 

è il lavoro nell'agricoltura, 
ad esempio, che conta nella 
provincia solo 20 mila addet
ti contro i (50 mila del settore 
industriale. Abbandonate una 
ad una, le grandi fattorie che 
in passato ospitavano decine 
di famiglie, potrebbero oggi 
garantire un'occupazione ed 
un reddito dignitoso a centi
naia di giovani, provvisti pe
rò di una preparazione pro
fessionale che la scuola fino 
ad oggi non si è curata di 
dare. 

Gli Enti locali aretini già 
da tempo si sono mossi per ri
muovere e colmare questa ca
renza. costituendo corsi di 
formazione e qualificazione 
per operatori ospedalieri e so
cio-sanitari. Occorrerà per il 
futuro allargare il discorso 
anche a settori |x>rtanti del
l'economia nazionale, ' deli
neando allo stesso tempo pia
ni di intervento per ogni Co
mune. fondati sulle esigenze 
di sviluppo economico delle 
varie zone. 

Scuola, formazione profes
sionale. riconversione produt
tiva sono dunque tutti dati 
con un comune denominato
re: l'esigenza di cambiare il 
volto sociale ed economico del 
Paese. Proprio per questo so
no divenuti elemento trainan
te della mobilitazione avvia
ta in questi giorni dal nostro 
partito. 

Gabriella Cecchi 

Censimenti, conferenze, Consulte comunali 

Pistoia: proposte della FGCI 
per l'occupazione giovanile 

Richieste agli Enti locali per conoscere quanti sono 
i giovani in cerca di lavoro e quanti gli occupati 

PISTOIA, 21) 
Una serie di proposte per 

affrontare il grosso problema 
della disoccupa/ione giovani
le, fu avanzata dalla FGCI 
pistoiese durante una consul
tazione delle forze politiche e 
sociali (indetta dall'ammini
strazione provinciale) nell'a
prile scorso a palazzo Baly. 
In questa consultazione la 
FGCI espose una serie di pre
cise proposte: richiesta agli 
Enti locali di predisporre un 
censimento dei giovani t ra 
i 15 e i 25 anni JXT la cono
scenza di quanti sono i di
soccupati (e con (piale titolo 
di studio): (pianti sono gli 
occupati ed in quali settori; 
quanti sono i sottoccupati; 
quanti sono gli studenti (medi 
o universitari). 

Al secondo punto la richie
sta di convoca/ione da parte 
degli Knti locali di « Confe
renze sui problemi dell'occu
pazioni giovanile », come sin
tesi di uno studio eseguito sul 
fenomeno e di una iniziativa 
di lotta intrapresa. E* stata 
inoltre avviata la richiesta di 
formazione di « Commissioni 
consiliari»; che predi=Dongano 
il censimento suddetto e la ri
chiesta di formazioni di « Con
sulte sui problemi dell'occu
pazione giovanile », elette dai 
Consigli comunali, quali mo
menti istituzionali operanti a 
livello di comprensorio, che 
avrebbero funzioni di pro
grammazione, di orientamento 
della Torza lavoro giovanile, 
di controllo sul collocamento 
e sulla formazione professio 
naie. 

Queste richieste, riproj>oste 
oggi dalla FGCI con una let-
tira inviata al presidente del
l'Amministrazione provincia
le. compagno Mati. si inqua
drano nella necessità più ge
nerale della approvazione da 
parte del Parlamento di una 
legge su un « piano di preav
viamento al lavoro per i gio
vani » per il quale il gover

no si deve pronunciare anco
ra con una pro|xista di leg
ge organica. 

« La nostra iniziativa politi 
ca dei prossimi giorni — con
clude la lettera - - nell'ambi
to delle 10 giornali di mobi
litazione indette dal nostro 
partito MIÌ temi della ricon
versione industriale e dello 
sviiupjK) dell'occupazione, sa
rà svolta a suscitare nell'opi
nione pubblica e sopratutto tra 
i giovani, un rinnovato im
pegno di lotta affinchè il go
verno tenga fede agli impe
gni assunti in tema di prov
vedimenti per l'occupazione 
giovanile ». 

Nuovi 
contributi 
da Pistoia 

per il 
Friuli 

PISTOIA, 2»J 
Il Consiglio di ammini

strazione del Fondo inte
grazione Lavoratori dello 
Artigianato, nella sua ul
tima riunione, dopo aver 
presa in esame la diffici
le situazione creatasi nel 
Friuli a seguito delle scos
se di terremoto che han
no ripetutamente colpito 
quella Regione, gettando 
nella disperazione e nella 
miseria, oltre a migliaia 
di lavoratori e le loro fa
miglie. anche l'intero tes
suto sociale di quelle zo
ne, ha provveduto, su de
cisione unanime, ad in
viare un proprio contribu
to di un milione di lire 
all'apposito centro di rac
colta nazionale per la ri
costruzione del Friuli che 
si è costituito presso la 
Cassa di Risparmio di 
Trieste. 

I lavori, artico-
rispettivamente 

della CGIL. CISL e UIL e da 
6 comunicazioni di gruppo, 
hanno particolarmente con
centrato la loro attenzione sul 
problemi della salute sui luo
ghi di lavoro con particolare 
riferimento ai recenti rinno
vi contrattuali, alla costituzio
ne dei consorzi sociosanita
ri nel contento della attua
zione della nlorma sanitaria 
e la conseguente iniziativa da 
assumere dai sindacati sulla 
tutela psicofisica del lavora
tole e ì compiti d i e spettano 
ai suoi ì appresentanti all'in
terno di queste nuove strut-
passo ver.^o la realizzazione 
ture intese come un primo 
di un generale processo di ri
forma delle strut ture sanita
rie del paeie. 

Una pioblemalicj. quell>af-
tmutata in questo seminario, 
quanto mai attuale e stretta
mente legata alla realtà socia
le e ambientale dei luoghi di 
lavoro della Maremma. Una 
condizione ancora in uno sta
to di non cori-spendente ade
guatezza ai fini della salva
guardia fisica e tutela psichi
ca dei lavoratori. E' in que
sto contesto, su questo retro
terra che ci si riallaccia su
bito alle condizioni di lavo
ro ambientali, ai ritmi e alla 
ortanizzazione di lavoro che 
si registrano nella stragran
de maggioranza degli stabili
menti produttivi della Marem
ma e in particolar modo nel
le miniere. 

Nel corso del convegno, ve
nuti a conoscenza del mor
tale infortunio cui è stato vit
tima nella miniera della Nic-
cioleta l'operaio trentasetten
ne Danilo Draglia, si è subi
to presa una ferma posizio-
ne per chiedere un rigoroso 
accertamento delle cause che 
hanno determinato 1*« omici
dio bianco » e le eventuali re
sponsabilità aziendali che In 
esso vi possono essere. 

Si t rat ta di condurre a pra
tica realizzazione un obietti
vo prioritario, qual è appunto 
la riforma del servizio sani
tario nazionale, al centro del
la piattaforma rivendicativa e 
di lotta delle masse lavoratri
ci e delle loro organizzazio
ni. Ma oltre al perseguimen
to di questo obiettivo genera
le, spettano alle organizzazio
ni sindacali e ai suoi rappre
sentanti tut ta una serie di 
nuove responsabilità e « mo
delli di comportamento » in 
grado di soddisfare bisogni 
sociali quanto mai diffusi. 

Per questo, è stato quanto 
mai ut.le concludere il con
vegno con una tavola roton
da sui problemi at t inenti la 
costituzione dei consorzi so
ciosanitari , a cui hanno par
tecipato rappresentanti politi
ci del PCI, della DC. PSI e 
PDUP. 

p. Z. 
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li 

eviscerati al kg. L 1070 Polli interi 
Bistecche Fiorentine di 
Vitellone al kg L. 3980 e L. 3470 auesto è risparmiai 
I V I © I © e golden delicious» al kg. 

Bietola ai kg 
Qalciooio p u r o s u i n o sottovuoto 

Trillo Budino x 2 vasetti 

FlOr Ql f @tt6 x 10 sottilette 

L / G 1 . U X G formaggino gr. 40 

Nidi semola :3?^c" 
Farina gialla fioretto gr. KX» 

Carapelli olio n"arachìde 

Maionese Kraft vaso gr. 250 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

230 •' 
190 

2170 
350 
630 
100 
250 
255 

1030 
530 

Orco carciof ini ^r , in9a 

Montana Jambonet £«» 
Trote fresche ai kg. 
Cefali freschi a> k9. 
Filetti di sogliola Surgela 250 

Gelato Algida Vfi&SX™" 
Lievito Royal ??££„. 

» 

» 

L 
» 

» 

» 

' W l l t 

450 
160 

2800 
1400 
840 

1490 
120 

PRATO 

3 pezzi Motta merendina gon9 

Orzo Sole 
» 

macinato - gr. 500 » 

240 
220 

i Leonardo %TU » _ 580 
1440 Cinzano soda x 10 » 

Amaro Blasius 3/4 » 2350 
Oro Riserva brandy 3 4 » 2490 

piatti scatola gr. 340 » 

Shampo Nataly ce. 500 » 

320 
330 

Testanera lacca ,',*"*" fi. gigante » 740 
per acqua calda Borse 

Impermeabile 
» 790 

DONNA 
gabardine » 25000 

Cappotti Loden 
Camicia uomo 

bimbo 
3-6 anni » 15000 

flanella 
scozzese » 4000 

FIRENZE 

supermercati 

Via S. Giorgio Via di Novoli 
Via Ferrucci 
Via Pistoiese 

LUCCA 
SAL 
Affiliato 
Affiliato 
Affiliato 

Via Vittorio 
Porta Elisa 
Massarosa 


